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La fotografia, sin dalla sua nascita, è stata utilizzata come strumento 
per la rappresentazione e la conoscenza dell’architettura e del paesag-
gio. Quando nel 1826, alle porte di Parigi, Joseph Nicéphore Niépce, 
realizzò la prima immagine stabile su una lastra di peltro sensibilizzata 
con bitume di Giudea, materiale fotosensibile, per la scelta dell’inqua-
dratura e del soggetto, diede inizio ad un rapporto, quello tra fotografia 
e rappresentazione dello spazio, che sarebbe stato destinato a restare 
indissolubile per sempre. Ben presto la fotografia diventò un utile stru-
mento per la catalogazione e la documentazione dell’architettura e del 
paesaggio, sia con operazioni commissionate da enti pubblici, sia per 
iniziative di singoli o gruppi di autori. Sarà tracciata qui, per grandi li-
nee, concentrandosi su alcuni casi significativi, l’evoluzione storica del 
rapporto tra la fotografia e la lettura del paesaggio dall’Ottocento ad 
oggi, per comprendere che dietro questa realtà esiste una tradizione di 
notevole peso storico-culturale. 

L’Ottocento
Già a metà dell’Ottocento la Mission Heliographique, voluta dalla Com-
missione Francese dei Monumenti storici, attuò una catalogazione del-
le bellezze monumentali della Francia. Questa campagna fotografica 
«aveva fatto più apertamente slittare la fotografia dal concetto scienti-
fico e documentativo di veduta, a quello emozionale e interpretativo di 
paesaggio»1. 
Nel 1852 in Italia, i Fratelli Alinari fondarono una vera azienda a Firenze, 
iniziando la documentazione delle emergenze architettoniche su tutto 
il territorio nazionale. Lo studio fiorentino si dedicò alle architetture rile-
vanti delle città, con un approccio che rispettava in pieno i canoni della 
rappresentazione dello spazio codificati sin dal Rinascimento.
Oltre a queste campagne fotografiche nate da grandi progetti, va ricor-
data l’opera individuale di Atget a Parigi nella seconda metà dell’Otto-
cento. Eugène Atget, fotografo fedele al suo pesante apparecchio foto-
grafico 18 x 24, in quasi quaranta anni di attività, realizzò circa diecimila 
lastre, documentando la città in ogni angolo, dagli scorci più conosciuti 
e pittoreschi, a quelli secondari. Anche se le sue lastre erano finaliz-
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zate alla vendita ai pittori, che le usavano come bozzetti per le tele, 
così facendo, Atget documentò le grandi trasformazioni della capitale 
francese in un momento in cui Parigi fu oggetto degli ammodernamenti 
urbanistici del Barone Haussmann. Il fotografo, che ci ha lasciato un 
importante archivio, morì in miseria, senza poter godere della propria 
fama giunta postuma. 

Il Novecento
All’inizio del Novecento di particolare rilievo nella storia della fotografia 
e non solo, negli Stati Uniti la Farm Security Administration documentò 
le aree più colpite dalla Grande depressione del 1929. 
L’allora presidente degli Stati Uniti Roosevelt, incaricò il sociologo Roy 
Stryker di coordinare il lavoro di documentazione fotografica di queste 
aree. 
L’archivio di fotografie di autori come di Dorothea Lange, Walker Evans 
e tanti altri, è considerato ancora oggi un valore inestimabile. La mo-
stra tenutasi nel 1962 al MoMA di New York, The Bitter Years, curata 
da Edward Steichen, presentò una selezione tra le settantasette mila 
fotografie prodotte. La mostra è accompagnata da un catalogo edito da 
Thames&Hudson, a cura di Françoise Poos che raccoglie le fotografie 
della collezione e vari saggi che descrivono la missione. Tra gli autori 
della FSA, Walker Evans è colui che maggiormente ha inciso sul carat-
tere di tutta l’iniziativa ed il suo approccio è ancora oggi un riferimento 
per chi si rapporta con la fotografia di architettura e di paesaggio. Oliver 
Lugon, storico dell’arte, docente all’Università di Losanna, scrive:
«Nell’estate del 1935 Evans è il secondo a partite in missione. (…) Le 
immagini fornite qualche settimana più tardi (…) imporranno il proprio 
stile (…). Nel solco dei suoi lavori precedenti le immagini di Evans, scat-
tate su grande formato e di una precisione impeccabile, oltre ai temi che 
riguardano direttamente la FSA, trattano l’architettura vernacolare, gli 
interni, le insegne e i manifesti pubblicitari.»2 

In Italia è stato notevole il contributo di Paolo Monti nel rapporto tra fo-
tografia e urbanistica. Monti lavorò al ‘censimento’ del centro storico di 

Bologna e delle città dell’Emilia Romagna dal 1965 al 1982.
Nel ‘rilievo fotografico’ del centro storico di Bologna coordinato da Pier 
Luigi Cervellati del 1970, il fotografo milanese, proponeva immagini in 
sequenza eseguite lungo itinerari cittadini, ripuliti da elementi anomali, 
visivamente inquinanti, come automobili in sosta e pubblicità stradale. 
Nel catalogo della mostra Bologna Centro storico si legge: «Paolo Monti, 
uno specialista della fotografia architettonica, fermava minuziosamente 
sulla pellicola interi quartieri della città antica. II suo procedimento era 
semplice, quasi elementare: prima le grandi prospettive stradali, poi 
parti di strade, poi palazzi e case e infine interni delle case stesse.»3 
Intanto negli Stati Uniti, si sviluppò una ‘poetica’ della fotografia orienta-
ta agli spazi di recente edificazione. I soggetti delle fotografie di autori 
come Stephen Shore, Robert Adams, Lewis Baltz erano i nuovi spazi 
dei centri commerciali, le aree industriali, i motel, le periferie; è questa 
una fotografia che è stata definita ‘democratica’ perché tutto, qualsiasi 
elemento o spazio del paesaggio, è degno di essere fotografato. 
Nel 1975 fu presentata a Rochester New York, presso la George East-
man House, la mostra New Topographics, Photographs of a Man-Alte-
red Landscape. 
Il gruppo New Topographics, il cui nome è riferito ai Topographics del-
la seconda metà dell’Ottocento, proponeva una fotografia in antitesi a 
quella wilderness del grande fotografo Ansel Adams, dal sublime bian-
co e nero del paesaggio americano.
Questo nuovo modo di utilizzare la fotografia, quasi come ‘sismografo’ 
dei mutamenti del paesaggio, fu presente anche in Italia dagli stessi 
anni. 
Furono di questo periodo le prime esperienze di committenza pubblica 
legate alla ‘libertà’ del fotografo per una nuova lettura del paesaggio 
italiano che richiedeva una ‘nuova immagine’.
Un’importante serie di progetti fu realizzata su Napoli, curata da Cesare 
De Seta, che dal 1981 coordina cinque committenze sulla città, tese 
a rinnovare l’iconografia della città stessa. Il progetto, proiettatosi dal 
1981 al 1985 e sostenuto dall’Azienda autonoma per il turismo, si fon-
dava sulla moltitudine degli sguardi dei numerosi fotografi coinvolti e 
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dalla totale libertà stilistica e metodologica. Nei cinque anni le mostre si 
tennero al Museo di Capodimonte, Palazzo Reale e Villa Pignatelli.
I progetti cui si fa riferimento sono: Napoli ‘81. Sette fotografi per una 
nuova immagine; Napoli ‘82. Città sul mare con porto; Napoli ‘83. Napoli 
d’inverno; Napoli ‘84. Fasti barocchi; Napoli ‘85. Cartoline da Napoli.
I volumi furono curati da Cesare De Seta e pubblicati da Electa Napoli. 
Negli anni si alternarono autori italiani del calibro di Mimmo Jodice, Luigi 
Ghirri, Guido Guidi, Gabriele Basilico, Roberto Bossaglia e quelli stra-
nieri come Lee Friedlander, Claude Nori, Joan Fontcuberta.
Fu anche grazie a questi autori che, in quei decenni, si maturò la consa-
pevolezza della complessità del paesaggio.
Questi grandi interpreti indagano lo spazio con il proprio sguardo, inter-
rogando ed interrogandosi sulla natura dei luoghi, spingono l’osservato-
re ad ‘occuparsi’ delle condizioni del paesaggio, anche marginale, del 
nostro ‘Bel Paese’.
Fu nel 1984 che si concretizzò un’altra iniziativa diventata una pietra 
miliare della storia della fotografia: Viaggio in Italia. Intorno alla figura 
del fotografo emiliano Luigi Ghirri nacque il progetto, una mostra ed un 
catalogo che raccolse lo sguardo di venti autori interessati al tema degli 
spazi del contemporaneo, con una particolare inclinazione verso il pa-
tromonio più marginale, ma anche più vero nell’esprimere la condizione 
dell’Italia dopo le trasformazioni degli anni Sessanta e Settanta. 
È in questo momento storico che nasce il filone definito Scuola italiana 
di paesaggio a cui fanno parte i già citati Jodice, Ghirri, Guidi, Basilico, 
ma anche Olivo Barbieri,  Giannantonio Battistella, Vincenzo Castella, 
Giovanni Chiaramonte, Mario Cresci, Vittore Fossati. Molti degli autori 
che ne fecero parte continuarono singolarmente il proprio impegno civi-
le ed artistico in questo ambito. 
Un approfondimento è doveroso per Gabriele Basilico, milanese, archi-
tetto di formazione, che ha lavorato nella sua carriera per varie commit-
tenze oltre che in progetti personali; ha realizzato pubblicazioni sul pa-
esaggio italiano ed in campo internazionale su Berlino, Beirut, Valencia, 
Milano, Mosca, la Silicon Valley e sui principali porti internazionali. La 
sua ‘lentezza dello sguardo’ è un riferimento per chiunque voglia trattare 

spazio immagini:123,5 mm x 170 mm
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la fotografia dei luoghi. 
Fu l’unico italiano a partecipare alla Mission Photographique de la DA-
TAR, voluta dal Governo francese a metà degli anni Ottanta, che affidò 
ad un gruppo di fotografi internazionali la lettura delle trasformazioni del 
paesaggio francese, lasciando loro massima libertà di espressione.
La DATAR del 1984 vide in campo fotografi come Doisneau, Hers, Kou-
delka oltre a Basilico e ad altri autori meno noti e rappresentò per la 
prima volta in un disegno fotografico complessivo il territorio francese 
urbanizzato e non, nei suoi vari aspetti. 
Tra le ricerche italiane di Gabriele Basilico, di particolare importanza è 
Sezioni di paesaggio italiano, campagna fotografica pensata con Stefa-
no Boeri. Queste fotografie, realizzate in sei porzioni di territorio lunghe 
cinquanta chilometri e profonde dodici, raccontano i mutamenti del pa-
esaggio italiano negli anni Novanta. L’esito di questa ricerca fu presen-
tato con una mostra alla Biennale di Venezia nel 1996.

Il nuovo millennio
Negli ultimi venti anni, il paesaggio contemporaneo gode dell’attenzio-
ne di molti autori, noti e meno noti, che attraverso ricerche personali 
sistematiche, ‘guardano’ quotidianamente i luoghi in cui vivono o che 
incontrano durante i propri spostamenti.
In campo internazionale tra gli autori più importanti che hanno saputo 
cogliere a pieno la contemporaneità dei paesaggi del nuovo millennio, 
ci sono sicuramente Peter Bialobrzeski e Michael Wolf. Questi autori 
hanno osservato l’evoluzione delle metropoli, dove l’architettura globale 
sostituisce e stravolge le forme di costruzione locali e tradizionali.
Hanno documentato ed interpretato la trasformazione del nuovo pae-
saggio urbano, realizzando fotografie di grande importanza non solo 
dal punto di vista architettonico e paesaggistico, ma anche sociologico 
ed artistico. Hanno indagato la relazione che intercorre tra la densità 
umana e l’architettura, mostrando la complessità strutturale del paesag-
gio urbano contemporaneo.
Quasi come sismografi, hanno saputo leggere i segni del tempo delle 
odierne metropoli.
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Conclusioni
La fotografia dunque ha una storia densa di episodi per i quali il suo lin-
guaggio è stato da sempre in stretta relazione con la rappresentazione 
dei fenomeni che determinano la forma del paesaggio. 
Nell’evoluzione del suo rapporto con la rappresentazione dei territori, 
è stata sempre più evidente la necessità di moltiplicare le modalità di 
visione, osservando il patrominio non più da punti di vista distanziati e 
zenitali, ma con uno sguardo capace di penetrare nel paesaggio e nelle 
relazioni che lo definiscono. 
La fotografia dei luoghi degli ultimi anni ha dimostrato che, se sostenuta 
da capacità interpretative e non solo documentarie, è medium dal quale 
non si può prescindere per conoscere e rappresentare il mondo. Il pro-
cesso fotografico dell’inquadrare frammenti del reale attraverso un’o-
perazione sistematica di cui va colta la progettualità seriale è ciò che 
ci conduce al genius loci. E se nel luogo c’è architettura, testimonianza 
del nostro ‘essere sulla terra’, allora la ricerca dell’identità del patrimonio 
riguarda noi tutti.

Note
1 Miraglia 2012, pag. 36.
2 Lugon2001, pagg.100-101.
3 Dall’introduzione La scoperta della città vuota, del catalogo della mostra Bologna-cen-

tro storico tenutasi Palazzo d’Accursio di Bologna nel 1970, Alfa, 1970, pag.55.
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Didascalie 
Tutte le immagini dell’articolo sono riproduzioni di pagine di libri e cataloghi appartenen-
ti alla collezione privata dell’autore. 
Fig. 1: In alto Eugène Atget, Paris Eugène Atget 1857 – 1927, a cura di Krase Andreas. 
Taschen, 2008.
Fig. 1: In basso Walker Evans in The bitter years: the Farm Security Administration pho-
tographs through the eyes of Edward Steichen. Thames & Hudson, 2012.
Fig. 2: In alto Paolo Monti in Bologna Centro Storico. Catalogo per la mostra tenutasi a 
Palazzo d’Accursio, 1970. Alfa, 1970.
Fig. 2: In basso Mimmo Jodice in Napol 81 - Sette fotografi per una nuova immagine a 
cura di Cesare De Seta. Electa,1981.
Fig. 3: In alto Stephen Shore, in New Topographics: Photographs of a Man-Altered Lan-
dscape, catalogo della mostra curata da William Jenkins alla la George Eastman House 
di Rochester, New York, nel gennaio del 1975. Steidl, 2013.
Fig. 3: In basso Gabriele Basilico, in G. Basilico e S. Boeri, Sezioni di paesaggio italiano. 
Arti Grafiche Friulane, 1997.
Fig. 4: In alto Michael Wolf, Architecture of Density. Peperoni Books, 2012.
Fig. 4: In basso Peter Bialobrzeski, The Raw and the Cooked. Hatje Cantz, 2012.
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